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Incontro stampo del sindaco di Perugia sull'attività del *79 
PERUGIA — Puntuali con 
la tradizione stanno arrivan
do l «consuntivi di fine an
no», gli ultimi per le am
ministrazioni locali che in 
primavera si , scioglieranno 
in attesa del responso del
le urne. 

Ne ha iniziato ieri la se
rie 11 Comune 'di Perugia con 
un Incontro stampa tenuto 
dal sindaco e dal membri 
della Giunta sulla falsari
ga di un cospicuo documen
to zeppo di cifre e dati. Il 
1979 vi è dipinto come una 
sorta di Babbo Natale per 
gli investimenti municipali. 

Nell'anno sono stati infat
ti ottenuti mutui per venti 
miliardi di lire e avviati l 
relativi lavori (opere pubbli
che di vario genere). Consi
derando che il bilancio or
dinarlo ha comportato una 
spesa di circa quaranta mi
liardi di lire. 11 Comune di 
Perugia con un budget com
plessivo di sessanta miliardi 
ha senz'altro offerto un so
stegno importante all'econo
mia del territorio in un pe
riodo non certo di boom. 

Il dato hanno tenuto, a 
metterlo in evidenza, sia il 
sindaco, Stello Zaganelll, che 
l'assessore Brando Fanelli, 
annunciando che i venti mi
liardi saranno accompagna
ti — presumibilmente entro 
la fine del mandato della 
Giunta comunale — da ulte
riori investimenti in opere 
pubbliche per 17- miliardi di 
lire. A auesta sorta di «new 
deal » dell'Intervento comu
nale nell'economia, corri
spondono però ritardi gover
nativi nel pagamento delle 
rate ai comuni, che per Pe
rugia vogliono dire sei mi
liardi e ottocento milioni di 
lire. 

E' questa la cifra che dal 

Dal bilancio consuntivo 
del Comune un esempio 
di gestione trasparente 
La realizzazione d i cinque asili nido un contributo all'anno inter
nazionale del bambino - Investimenti per vent i mil iardi d i lire 

settembre dovrebbe già esse
re nelle casse municipali e 
che invece viene surrogata 
tramite anticipazioni al fol
le tasso di Interesse del ven
ti per cento. 

In apertura dell'Incontro 
stampa è stata anche fatta 
una anticipazione: oggi Co
mune ed amministrazione 
ospedaliera firmeranno il 
contratto con cui il Munici
pio acquista per 3500 milioni 
l'ex ospedale Grocco e l'am
ministrazione ospedaliera si 
impegna ad utilizzare i fon
di per portare avariti i la
vori dell'ospedale di Sant'An
drea delle Fratte. 

E' questa una delle ope
razioni più importanti por
tate avanti dall'Amministra
zione comunale nel 1979 che 
potrà consentire In prospet
tiva la cessione dell'ex Groc
co alle forze armate che a 
loro volta restituiranno al 
Comune 1 complessi di San
t'Agostino e Santa Giuliana 
(per Sant'Agostino — 11.800 
metri quadrati al coperto — 
è già prevista una futura 

utilizzazione da parte del
l'Università per stranieri). 

Dal lato degli Interventi 
Importanti di cui l'Ammini
strazione può vantarsi a fi
ne '79 vanno menzionati la 
stipula delle due convenzio
ni per la creazione di socie
tà miste Cpmune-Crea e Co
mune-Cecchini; la costruzio
ne della curva sud al Renato 
Curi; gli investimenti pre
visti per l'edilizia; l'Incipien
te appalto della prima sca
la mobile di Perugia; la rea
lizzazione di cinque nuovi 
asili nido , (« un contributo 
concreto per l'anno interna
zionale del bambino» ha 
precisato ieri l'assessore co
munale Grocco); eccetera. 

Ma seguiamo l'ordine del 
consuntivo ufficiale. 
SETTORE RAGIONERIA 
E FINANZA 

La normale amministra
zione è stata espletata re
golarmente. Nel contempo è 
stato portato avanti il pro
gramma che dal primo gen
naio 1980 consentirà la com-

i pietà meccanizzazione della 

gestione del bilancio e delle 
procedure ad esso connesse 
attraverso 11 CRUED (Centro 
regionale elaborazione dati). 
LAVORI PUBBLICI 

Le rlpavlmentazionl, gli 
svincoli, gli ampliamenti, 
hanno comportato una spe
sa di 591 milioni; sono in 
corso lavori per altri 916 mi
lioni di lire e per due mi
liardi e 77 milioni (opere 
progettate). 
EDILIZIA SCOLASTICA 

Per l'edilizia scolastica so
no già stati eseguiti lavori 
per 1850 milioni (centro sco
lastico di Madonna Alta, di 
via Cortonese, di Castel del 
Piano, di Collestrada), sono 
in corso di esecuzione l la
vori per 1300 milioni (nuova 
scuola materna di via Sici
lia. di Pila, eccetera), sono 
appaltati lavori per 1200 mi
lioni e in progetto lavori per 
altri 3150 milioni. 
FABBRICATI VARI 

Lavori eseguiti: 1310 mi
lioni (nuova sede ATAM a 
Pian di Massiano, eccetera); 

lavori in corso di esecuzio
ne: 2420 milioni (consolida
mento Baia dei Notari, nuo
va sede per il cantiere comu
nale, a. Pian di Massiano, ec
cetera)'; lavori "progettati: 
1570 milioni. 
SELEZIONE 
TECNOLOGICA 

Acquedotti: circa un mi
liardo tra opere realizzate e 
progettate. Fognature: 413 
milioni di spesa per Ponte 
San Giovanni, San Martino 
in Campo, eccetera. Oltre un 
miliardo e mezzo sono Inol
tre opere realizzate o pro
gettate nel '79 per la pub
blica illuminazione, la net
tezza urbana, la metanizza
zione, la cantieristica 
URBANISTICA 

E' forse uno dei settori in 
cui l'Amministrazione comu
nale ha lavorato di più nei 
corso del 1979. Diamo solo 
un cenno del già fatto: va
rianti al Piano regolatore ge
nerale; realizzazione del nuo
vo plano per l'edilizia eco
nomica e popolare; Invio al
le circoscrizioni della bozza 
di discussione per il Plano 
Pluriennale di Attuazione. 

Nel settore entra il com
pletamento del progetti per 
la meccanizzazione del tra
sporto pubblico e le conces
sioni edilizie. 

Il consuntivo continua con 
una analisi degli interventi 
per la cultura, lo sport, le 
.aree verdi, e altri comparti 
dell'attività comunale. Il 
tutto riempie una trentina di 
cartelle che ogni cittadino 
può consultare. Non c'è nul
la di meglio, crediamo, per 
verificare in piena autono
mia ciò che realmente è sta
to fatto nel 1979. 

Gianni Romizi 

Per i rifornimenti petroliferi 

Siglato un accordo 
tra AGIP e Regione 
Essenziale l'utilizzo di fonti di energia alterna
tiva — Si cercherà di eliminare gli sprechi 

PERUGIA — Per i prossimi 
cinque anni non dovrebbero 
esserci grossi problemi di ri
fornimento di prodotti petro
liferi per gli umbri. O me
glio, per ospedali, scuole, uf
fici. trasporti, servizi pubblici 
essenziali. 
• Nessun miracolo, nell'im-

perversare della crisi energe
tica nazionale. Soltanto una 
saggia politica nel campo e-
nergetico sin qui condotta dal
la Regione dell'Umbria. Ed 
una convenzione siglata pro
prio ieri mattina, nella sede 
del dipartimento problemi e-
conomici della regione, dall' 
assessore regionale allo svi
luppo economico Alberto Pro-
vantini. dal presidente dell* 
AGIP dottor Pileri. dal pre
sidente dell'ARSU (associazio
ne regionale spedali riuniti), 
Guido Guidi, dal presidente 
del CRIPEL (l'associazione 
delle aziende municipalizzate) 
Zanoni. dall'assessore Fanel
li per l'ANCI (l'associazione 
regionale dei comuni). 

Secondo l'accordo, quindi, 

Per l'inettitudine 
del governo 

difficoltà 
. a preparare 

i bilanci preventivi 
PERUGIA — Se il governo 
non andrà alla definizione del
la nuova normativa per la fi
nanza locale per l'anno 1980, 
gli enti locali non potranno 
procedere tempestivamente al
la predisposizione ed appro
vazione dei bilanci preventivi. 

Il risultato potrebbe essere 
anche il blocco della stessa 
attività odinaria. Lo denuncia 
un ordine del giorno emesso 
dalla giunta provinciale di Pe
rugia e discusso nel consiglio 
provinciale di ieri pomerig-
g">-

L'ordine del giorno « sottoli
nea negativamente la posizio
ne di chiusura con cui l'ese
cutivo nazionale rigetta le 
proposte unitariamente avan
zate dalle associazioni delle 
autonomie locali, con le qua
li gli enti locali chiedono di 
essere messi in erado di con
solidare ed estendere la pro
pria capacità di rispondere al
le esigenze dei cittadini ». 

La oggettiva limitazione del
le possibilità operative degli 
enti locali, anche per quanto 
riguarda il puro e semplice 
recupero della perdita del po
tere d'acquisto della moneta 
e, quindi, la riduzione di al
cuni servizi essenziali per la 
popolazione: anche questo po
trà essere, secondo l'ordine 
del giorno, uno degli effetti 
delle inadempienze governa
tive. 

A meno che il governo non 
retroceda dalla volontà già e-
spressa tra l'altro di costrin
gere per il 1980 i comuni e le 
Provincie a contenere l'espan
sione della spesa corrente en
tro i limiti del 12% in più. e 
la espansione del disavanzo 
dei servizi di trasporto pub
blico entro il 10% in più. 

tra regione-AGIP e IP non 
solo verrà fornito calore ad 
ospedali, scuole, uffici, azien
de di trasporto e case popo
lari, ma si cercherà di eli
minare sprechi e di andare 
ad una -conservazione otti-. 
male degli impianti. ' 

In base all'accordo con la 
regione Umbria, AGIP, IP, 
provvederanno per i prossi
mi cinque anni sia alla forni
tura dei prodotti petroliferi, 
sia delle apparecchiature e 
dei servizi necessari ad una 
economica conduzione degli 
impianti esistenti, quali i si
stemi di termoregolazione, 
spie antispreco, « contater-
mie » per la misurazione del
le unità di calore erogato. 

Nella convenzione vengono 
anche presi in considerazione 
i sistemi per la produzione di 
energie rinnovabili: collettori 
solari e sistemi di accumulo 
dell'energia solare che posso
no essere utilizzati in alter
nativa o in associazione a im
pianti tradizionali funzionanti 
con prodotti petroliferi. Mi
gliore utilizzazione quindi 
delle energie disponibili ed un 
sostanziale sostenimento dei 
consumi di energia: questi i 
criteri alla base della conven
zione. 

e E' questo il frutto — ha 
detto l'assessore Provantini, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi subito dopo 
l'atto della firma — di un 
rapporto corretto tra enti 
pubblici e compagnie petro
lifere ». 

e Si tratta del resto — ha 
proseguito — di una linea 
che come regione stiamo por
tando avanti in tutto il setto
re energetico: con l'ENEL 
per l'energia elettrica e con 
la SNAM per il metano». 

Il presidente dell'AGIP, 
dottor Pileri,. dal canto suo. 
ha dichiarato: «Questi accor
di sono di grande importanza 
perché consentono alla azien
da di stato di'utilizzare tutte 
le proprie risorse dirette alla 
migliore utilizzazione delle 
fonti di energia tradizionale e 
soprattutto di .portare avanti 
il programma relativo all'im
piego delle energie alternati
ve». 

« Istituzionalmente — ha 
proseguito — l'AGIP è il sog
getto più qualificato per af
frontare questo tipo di ini
ziative e al" tempo stesso le 
regioni risultano gli interlocu
tori più appropriati soprattut
to in un momento di crisi co
me l'attuale». 

E della crisi energetica, del
la sua gravità e non del suo 
carattere congiunturale, la re
gione dell'Umbria ha avuto 
sentore fin dal 1975. quando 
stipulò, per la prima volta lo 
stesso tipo di convenzione con 
l'AGIP. 

Questa estate ne ha chiesto 
il rinnovo anticipato. Ieri in
fine la firma della conven
zione che assicurerà nella no
stra regione per » prossimi 
cinque anni, senza alcuna vi
sione autarchica, un quadro 
di certezze non indifferente. 

Paola Sacchi 

Una iniziativa dell'Amministrazione di Terni 

Ai giovani della 285 il compito 
di «contare» gli alloggi sfitti 
La migl iore applicazione del piano decennale per la casa dipen
derà dai risaltati del censimento - Operazione in quattro fasi 

TERNI — Il Comune di Terni completerà II censimento degli alloggi della città. L'operazione 
era iniziata circa un anno fa e aveva consentito di conoscere tutte le Informazioni riguar
danti circa diciassettemila abitazioni: le loro dimensioni, la loro utilizzazione, lo stato di de
grado e il numero degli occupanti. Proprio in questi giorni l'Ente locale ha .firmato con il 
CRESME, un centro di ricerche economiche e sociologiche per il mercato dell'edilizia, un ac
cordo che consentirà il definitivo completamento dell'indagine. Grazie a questa seconda fase di 
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Foligno: segnali positivi 
per la ripresa 

dello zuccherificio 
Proseguono i lavori di manutenzione - Mortesi 
disposto a riesaminare la questione dell'azienda 

> -
PERUGIA — Nonostante che ancora non sia statò fissato l'in
contro decisivo con Montesi, nello zuccherifìcio di Foligno 
vengono portati avanti lavori di manutenzione per permettere 
alla struttura di svolgere la campagna bieticola '80. . . . * 

Nei giorni scorsi il direttore e alcuni tecnici della società 
«Cavarzer» hanno effettuato dei sopralluoghi neHo stabili
mento, controllato le apparecchiature e iniziato il lavoro di 
verifica che nei prossimi giorni continuerà. 
• E' questo un segnale positivo che segue da qualche giorno 

la notizia della disponibilità di Montesi a riesaminare la que
stione dello zuccherificio. In questi giorni l'amministrazione co
munale di Foligno e le organizzazioni sindacali hanno cercato 
di mettersi in contatto con il ministro dell'Agricoltura .Mar
cerà per sollecitare la convocazione dell'incontro con Montesi 
che dovrebbe poi ufficialmente definire la nuova situazione 
creatasi allo zuccherifìcio (ritiro d<" licenziamenti e svolgi
mento della campagna '80), ma Marcerà non è stato rintrac
ciato. 

Nei prossimi giorni la Regione, i sindacati, il Comune di 
Foligno ritorneranno alla carica affinché Marcerà fissi al più 
presto rincontro con Montesi. L'incontro, a questo punto, do
vrebbe tenersi nei primi giorni di gennaio. 

E' stata fissata per il 4 gennaio, al centro Mancini di Foli
gno, la riunione del direttivo regionale della CGIL allargato 
ai quadri sindacali di zona e di categoria. 

Al centro dei lavori la e gestione e applicazione della parte 
politica dei contratti per il rilancio industriale in.funzione 
dello sviluppo "economico >. Ai lavori' parteciperà Sergio Ga-
ravìni. 

< analisi -troveranno una occu
pazione circa quaranta giova
ni disoccupati iscritti nelle li
ste della legge per il preav
viamento al lavoro, la 283. 
Dovranno essere censite altre 
diciannovemila abitazioni. Sa
rà cosi completo il quadro 
delle abitazioni esistenti nella 
città. ' Saranno interessati in 
questa seconda fase anche 
gli edifici pubblici, che erano 
stati invece esclusi nel pri
mo. L'operazione durerà quat
tordici mesi e sarà divisa in 
quattro momenti. • 

« Si tratta di un'operazione 
necessaria — ha dichia- ' 
rato l'assessore all'urbanisti
ca Mario Cicioni — per sta
bilire i programmi del futuro. 
La migliore applicazione del 
piano decennale per la casa 
dipenderà dai risultati che 
scaturiranno dal censimen
to ». 

L'obiettivo quindi è quello 
di dotare l'Ente locale di co
noscenze quanto più precise 
possibili sulla realtà abitati
va ternana. 

Quando sarà possibile di
sporre dell'analisi completa 
degli alloggi il Comune di 
Terni procederà alla costitu
zione di un meccanismo per
manente per l'informazione a-
bitativa. Verranno infatti in
staurati rapporti fissi con le 
aziende che operano collate
ralmente con il Comune, co
me l'ASM e l'ENEL. 

Le quattro fasi di questa 
seconda operazione saranno 
cosi' distribuite: una prima. 
di due mesi, durante la qua
le verrà redatto un piano or
ganizzativo; la seconda di 
cinque mesi durante la quale 
verranno distribuiti i questio
nari e saranno raccolti i da
ti; la terza di due mesi du
rante la quale saranno coor
dinate tutte le informazioni 
•raccolte e una quarta, infi
ne. di cinque mesi che ser
virà a cercare le procedure 
da seguire per comparare i 
dati raccolti dal Comune con 
quelli del censimento che ef
fettuerà l'ISTAT — l'Istituto 
nazionale delle ricerche — 
nell'81. 

Per concludere questa in
dagine di ricerca verranno 
usati questionari identici a 
quelli utilizzati nella prima 
fase. 

Quando venne realizzata la 
prima fase emerse, ad esem
pio, che nei quartieri Duomo 
e Clai si trovavano oltre 
250 appartamenti sfìtti. Ave
re gli elementi di conoscen
za di queste situazioni è il 
primo passo necessario da 
fare per trovare una soluzio
ne ai problemi della casa. 

Questo del Comune di Ter
ni è comunque una delle pri
me iniziative prese in que
sto campo dagli Enti locali 
di tutto il paese. 

Àngolo Ammonti 

L'incredibile situazione delle Casse di Risparmio 

Il primato delle banche ternane 
si chiama... presidenze scadute 
Sembra che il governo si sia impegnato a rinnovare le nomine entro il 31 mar
zo - Irregolarità e « buchi » di miliardi hanno caratterizzato la passata gestione 

TERNI' — «Mi sembra che 
il governo si sia impegnato 
a rinnovare le presidenze del
le Casse di Risparmio entro 
il 31 marzo, ma noi non ne 
sappiamo niente, sono deci
sioni che vengono prese a li
vello centrale »: risponde il 
prof. Terenzio Malvetani. pre
sidente della Cassa di Ri
sparmio di Terni. 

Il suo mandato è scaduto 
nell'ormai lontano 1973, come 
quello della Cassa di Rispar
mio di Narni sulla cui pol
trona sedeva l'avv. Alessan
dro Diofebi, prima di essere 
travolto all'inizio dello scor
so anno, dallo scandalo del 
« caso Succhiarelli », il cui 
fallimento ha lasciato nelle 
casse della banca un buco 
di tre miliardi. 
- A Orvieto c'è una situazio
ne analoga: la presidenza è 
scaduta dal 1976 e anche li 
ci sono stati strascichi giudi
ziari connessi *» irregolarità 
compiute dal presidente, Car
lo Catalano. « 

Le Casse di Risparmio ter
nane hanno insomma il triste 
primato di essere tra quelle 
che in Italia da più lungo 
tempo aspettano il rinnovo 
degli organismi dirigenti. La 
notizia che la commissione 
finanza e tesoro della Came
ra ha impegnato il governo 
a provvedere in termini bre
vi alle nomine, ha creato un 
certo movimento, che, tutta
via, avviene tutto attraverso 
canali sotterranei, senza che 
niente sia fatto trasparire in 
superficie. 

Il commissario governativo 
che controlla la Cassa di Ri
sparmio di Narni, Francesco 
Iaculli, aveva annunciato per 
la fine dell'anno un'assemblea 
dei soci. Circolava la voce 
che non avrebbe acconsentito 
al rinnovo del suo mandato, 
che scadeva appunto a metà 
dicembre che, prima dell'ini
zio dell'80, avrebbe fatto le 
valigie. 'x ' • 

Evidentemente così non è 
stato, anche se continuano a 
girare le solite voci sui pos
sibili successori. In un primo 
tempo si era parlato dell'ing. 
Angelo Bufi, mentre succes
sivamente era stata data qua
si per scontata la nomina di 
Ho Mariotti, capogruppo de
mocristiano al Consiglio co
munale di Narni. La prima 
candidatura viene data da 
molti come « bruciata » dato 
che Bufi sembra aver avuto 
contrasti piuttosto duri con la 
DC tanto da non rinnovare 
la propria tessera. 

La Cassa di Risparmio di 
Terni per ora non ha fissato 
la data della propria assem
blea dei soci. «Le assem
blee dei soci — commenta 
Roberto Rischia, assessore al 
bilancio del Comune di Ter
ni — sono quasi una rarità. 
Di fatto si riunisce soltanto 
una volta l'anno, in occasio
ne del bilancio. Una sorta di 
rito durante il quale vengono 
anche eletti i nuovi soci che 
in questo caso specifico pos
sono arrivare fino a 120. e 
che vengono proposti dal di
rettivo. 

«E' come il serpente che 
si morde la coda, perchè poi 

l'assemblea a sua volta eleg
ge il direttivo. Noi abbiamo 
chiesto una riforma dello sta
tuto, ormai arcaico e che 
nell'assemblea dei soci siano 
rappresentate le • forze vive 
della città, gli enti locali ». 

« Teniamo le nostre assem
blee — informa Terenzio Mal
vetani — generalmente nei 
primi mesi dell'anno. Quindi 
dovremmo convocare quella 
di quest'anno entro i primi 
giorni di marzo ». ..Oltre al 
bilancio, ci saranno da nomi
nare uno o due nuovi soci. 
Chi saranno? non si sa. 
. Una così importante fetta 

del potere locale continua co
sì a vivere secondo le rego
le della clandestinità, senza 
effettive forme di controllo 
democratico. Proprio in que
sti giorni il CESTRES (Cen
tro Studi Ricerche Economi
che e Sociali) ha pubblicato 
il sesto numero del proprio 
bollettino, . « indagini », nel 

quale vengono riportati gli 
atti di un convegno sul « cre
dito in provincia di Terni ». 

Si tratta di un documento 
interessante, dal quale si ap
prende che i depositi negli 
istituti di credito della • pro
vincia. alla fine dello scorso 
anno, ammontavano a 514 mi
liardi. 

Nell'introduzione si fa rile
vare come il sistema credi
tizio della provincia presenti 
più d'una pecca. Le cause 
vengono individuate nelle 
« condizioni tecniche della 
raccolta », nel « largo frazio
namento dell'attività produt
tiva tra le piccole aziende », 
comunque resta un secco giu
dizio sul sistema nel suo in
sieme che « ha capacità di 
erogare fidi alquanto mode
sti e a tassi spesso elevati ». 

Augusto Angeli, un piccolo 
imprenditore, nel suo inter
vento ha riassunto molto be
ne la condizione nella quale 

la sua categorìa sì trova ad 
operare, quando ha afferma
to « io sono un soggetto pas
sivo del • credito ». Carmine 
Sileo, segretario regionale dei 
bancari, ha invece ricordato 
il non corto meritorio « con
tributo del credito per l'af
fossamento di tante piccole 
e medie aziende ». 

Non si può certo dire che 
gli istituti di credito rappre
sentino un volano per lo svi
luppo produttivo. C'è chi ha 
cercato di supplire a queste 
carenze. E* di questi giorni 
la notizia che la finanziaria 
costituita dalla Confederazio
ne nazionale degli artigiani, 
grazie anche al contributo 
della Regione, ha chiuso l'an
no con un bilancio lusinghie
ro, consentendo ai propri so
ci, 600 aziende artigiane, l'ac
quisizione di mutui per un 
miliardo e duecento milioni. 

g. e.p. 

La Rocca 
di Spoleto 

dopo i lavori 
di restàuro 
continuerà 

a essere 
un carcere? 
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SPOLETO — Dopo la interrogazione rivolta 
al ministro della Giustizia dai compagni de
putati Scaramucci, Conti, Ciuffini e Barto-
lini per sapere se i lavori in corso alla Roc
ca di Spoleto nascondano la volontà di man
tenere a carcere l'antico monumento malgra
do i 18 miliardi di lire che si stanno spen
dendo per costruire a Spoleto un nuovo pe
nitenziario ormai in via di ultimazione, un 
odg è stato unanimemente votato sullo stes
so problema dal consiglio di Amministrazio-
:u nella Azienda comprensorìale del turismo. 

Preoccupazioni sulla sorte della Rocca che 
secondo gli impegni si sarebbe dovuta tra
sformare ih struttura socio-culturale a dispo
sizione della collettività cittadina, sono sta
te espresse anche in consiglio comunale. 

Tace ancora il sen. de De Carolis, spoletl-
no, presidente della commissione Giustizia 
del Senato. 

Dato il rilievo nazionale del problema, pub
blichiamo il testo dell'odg votato dal Con
siglio della Azienda del turismo. 

«Il Consiglio di Amministrazione dell'a
zienda Comprensorìale del Turismo di Spo
leto — si legge nell'odg — esprime tutta la 
sua preoccupazione per la notizia ufficiosa 
sulla stampa, circa un possibile ripensamen
to del Ministero di Grazia e Giustizia per 
quanto riguarda il trasferimento del carcere 
della Rocca. 

«Considerato che il modernissimo nuovo 
carcere di Spoleto, in località Maiano, è sta
to realizzato anche con il contributo del Co
mune di Sooleto e quindi di tutti i cittadi
ni, che si sono sobbarcati l'onere di decine 
e decine di milioni sotto forma di terreni 
espropriati e spese di progettazione, allo sco
po di veder liberata dalla destinazione at
tuale di carcere, tra l'altro uno dei più duri 

e inumani d'Italia, la Rocca Albornoziana, 
per restituirla quale bene culturale al godi
mento della gente. 

«Sottolineato che i lavori in corso all'in
terno della Rocca (ristrutturazione di uffi
ci e costruzione di un campo da tennis) so
no in contrasto evidente con un eventuale 
prossimo trasferimento; 

«Ricordato l'encomiabile impegno dell'As
sociazione Ente Rocca di Spoleto che si è 
adoperata incessantemente per anni per rag
giungere l'obiettivo di liberare la Rocca dal
la attuale destinazione; 

«Sottolineata ancora l'inopportunità, se la 
deprecabile notizia rispondesse a verità, di 
mantenere come carcere la Rocca stessa, in 
quanto tale fatto riscuoterebbe il massimo 
dissenso della opinione pubblica, che ve
drebbe cosi vanificata la sua legittima aspet
tativa; mentre auspica una positiva e pron
ta risposta da parte del Ministero di Grazia 
e Giustizia alla interrogazione parlamentare 
presentata da un gruppo di Deputati e Se
natori Umbri perché il Governo si pronunci 
in proposito e rassicuri l'opinione pubblica 
spoletina e della Regione; 

«Afferma la piena disponibilità del con
siglio di Amministrazione dell'Azienda di 
sostenere in tutte le sedi più opportune il 
rispetto dell'impegno preso dal Governo, che 
non può mutare con l'avvicendamento dei 
Governi stessi e dei Ministri, e mentre sol
lecita tatti gli Enti cittadini ad assumere 
eguale atteggiamento per ottenere tale assi
curazione, denuncia fin d'ora il grave dan
no che una differente decisione arrecherebbe 
alla Città sia in termini turistici che ov
viamente economici, la quale inoltre andreb
be a sottrarre ai cittadini un grande patri
monio di storia e di cultura». 

Inaugurato a Temi un nuovo circolo culturale 

Musica, cinema ma anche una sala da ballo 
: E' affiliato all'ARCI - In programma un nutrito ciclo di film e « Quattro ore 

di rock e reggae » - Si spera di poter presentare in futuro spettacoli -teatrali 
TERNI — Viene oggi inaugu
rato un nuovo circolo cultu
rale. A costituirlo è stata 
l'associazione culturale giova
nile, formatasi la scorsa 
estate. 

Vi aderiscono un centinaio 
di soci, tutti giovanissimi. Il 
circolo a sua volta è affiliato 
a 11'ARCI. La sede è al n. Il 
di via De Filis, in pieno cen
tro cittadino, negli stessi lo
cali nei quali precedentemen
te era ospitato . un circolo 
ARCI. 

Per la giornata di oggi è 
previsto alle ore 16,30 un 
« pomeriggio con il jazz > e 
alle ore 21 la proiezione del 
film «C'era una volta il 
«West». Mercoledì alle ore 
16.30 e alle ore 21 sarà proiet
tato il film « O' cangaceiro », 
mentre sabato sarà le volta 
di « Il buono, il brutto, il cat
tivo». Mercoledì 9 gennaio 
sarà proiettato « Soldato 
blu», mentre la rassegna sa

rà conclusa da «Sole rosso» 
il 16 gennaio. 

I giovani soci hanno lavo
rato sodo per rimettere a po
sto un salone, dove non sol
tanto si potrà assistere alla 
proiezione dì un funi, oppure 
ascoltare un concerto, ma sì 
potrà anche ballare. 

Per sabato 12 gennaio il 
programma annuncia infatti 
«Quattro ore di ballo rock e 
reggae». Il circolo cercherà 
di collegarsi con tutti i grup
pi che fanno cultura: sabato 
19, alle ore' 17, si terrà un 
incontro con gli studenti del
l'istituto musicale « Riccial-
di». 

« In questo primo program
ma — sostiene Franco Cardi
nali, uno degli animatori del
l'associazione — avremmo 
voluto inserire anche degli 
spettacoli teatrali, ma non ci 
è stato possibile. Lo faremo 
in futuro. Il circolo dovrà es
sere il punto di incontro di 

persone che hanno interessi 
diversi. Tra i soci c'è chi 
ha una particolare passione 
per la musica, chi per il ci
nema, chi per la fotografia. 

Intorno a questi interessi si 
costruiranno delle iniziative e 
comunque il circolo dovrà 
rappresentare un punto di ri
ferimento. uno spazio nel qua
le realizzare le proprie aspi
razioni ». 

Proprio in questi giorni sta 
per prendere il via un'altra 
iniziativa che porta il sugge
stivo nome di «Progetto 
Blues Island». Proprio da
vanti ai giardini dì Cardeto 
si sta riadattando un ex ma
gazzino con una superficie di 
700 metri quadrati. Gli orga
nizzatori annunciano che po
trà contenere 500 persone in 
occasione dei concerti e che 
comunque tutti i giorni il 
«Riues Island» resterà aper
to come scuola di musica. 
Successivamente si farà ri

cerca e attività di laboratorio 
sul cinema, la fotografia. 

Tra i due circoli ci sarà 
concorrenza? « No. nella ma
niera più assoluta —' rispon
de Cardinali —; intanto non 
vedo come potrebbe esserci 
visto che entrambi i circoli 
sono affiliati aU'ARCL Lft 
prima considerazione da fare 
è che ogni iniziativa che si 
prefigga di colmare dei vuoti 
nel campo della cultura è be
nemerita. 

« Noi nasciamo sulla base di 
una esperienza diversa, delle 
iniziative che abbiamo pro
mosso a Stroncone per la di
fesa dell'ambiente, a Borgo 
Rivo per la costruzione di 
spazi per i giovani. Credo che 
la strada da battere sia quel
la di un rapporto tra i cir
coli, per stabilire delle forme 
di collaborazione e credo dio 
in tal modo ci sia una gran
de disponibilità da parte 41 
tutti ». 
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